
Il confronto nei gruppi di lavoro del Convegno ha generato una grande quantità 
di materiale sacro che è stato raccolto ed è stato accuratamente letto e meditato dal 
Consiglio Pastorale Diocesano insieme alla èquipe sinodale. Il Consiglio Pastorale 
Diocesano, successivamente, ha predisposto 5 schede (una per ciascun tema) in cui 
sono stati sintetizzati i contenuti raccolti nei gruppi di lavoro del Convegno. È stato, 
quindi, avviato un ulteriore processo di discernimento su quanto emerso dal 
Convegno Diocesano inviando tali schede ai Consigli Pastorali Parrocchiali (53 su 66 
hanno restituito le schede), alla Consulta diocesana delle Aggregazioni Laicali, al 
clero nel percorso annuale di Formazione permanete, ai religiosi e alle religiose nel 
percorso annuale di Formazione rivolgendo questa domanda: “Rispetto ai punti di 
sintesi emersi durante il Convegno Diocesano, e rileggendo la propria vita 
comunitaria, voi, concretamente, come la rinnovereste e cosa migliorereste?”. Le 
rispose costituisco degli approfondimenti molto importanti per procedere verso 
l’ultima fase del cammino sinodale. 

Il desiderio è stato di far partecipare tutti nei vari passaggi per giungere ad un 
risultato sapienziale corale attraverso un ascolto trasversale, che ha coinvolto ogni 
livello ecclesiale e ogni livello sociale, per cominciare a colmare quel debito di ascolto 
di qualità che era emerso nella fase narrativa. La risposta è stata ampia e molto 
partecipata. Le schede sono state riconsegnate al Consiglio Pastorale Diocesano il 5 
aprile 2024. Il Consiglio ha proceduto nuovamente ad un discernimento comune per 
giungere ad una sintesi finale sui cinque temi che possa guidare le scelte concrete 
del prossimo anno. 

L’esposizione dettagliate si trova nella sintesi finale del sinodo… 
 

Dal lavoro di quest’anno sono emerse alcune indicazioni che in modo trasversale 

appartengono ai vari ambiti. 

 La necessità di diventare comunità accoglienti prima di tutto al proprio 

interno e tra comunità vicine per aprirsi poi a coloro che vivono situazioni di 

marginalità ecclesiale o sociale; senza dimenticare di interagire con il mondo 

della cultura, del lavoro, dell’associazionismo e della politica. 

 Il rinnovamento del linguaggio nella Liturgia e nella Catechesi con una 

particolare attenzione educativa al mondo dei social e alle nuove tecnologie. 

 Come comunità e come singoli dedicare più tempo ed energie all’ascolto 

della Parola di Dio e all’esperienza della conversazione nello Spirito. 

Creare spazi e modalità nuove dove questo possa essere vissuto ed 

accompagnato per imparare a gustare insieme la vita nello Spirito. 

  “Ripensare la Parrocchia” come struttura, compiti e missione, valorizzando 

il proprio essere Comunità di cristiani in costante relazione con un territorio 

con il quale imparare a fare rete.  

 

 


